
Sant’Anna  
dalla pace del 
1945 all’Europa
La ripresa di attività del santuario dopo la guerra, coinci-
se quasi con l’euforia della liberazione dal nazi-fascismo 
tra fine aprile ed inizio maggio 1945. Il santuario rima-
se ancora per qualche settimana in balia dei francesi, ma 
ad inizio di luglio già venne ripulito per quanto possibile 
e preparato per la festa di Sant’Anna. Un grande pellegri-
naggio partì da Vinadio e notevole folla di fedeli salì a rin-
graziare per il ritorno della pace. 
Si fecero accorati appelli per richiedere di offrire materiali 
utili a riarredare tutti i locali messi a soqquadro dalle ban-
de armate che si erano succedute. 
Curiosa è stata l’idea di raccogliere nell’autunno seguente 
le foglie di meliga per ricostruire i pagliericci nei solai per 
i pellegrini. 
Il santuario ordinò la costruzione di letti in ferro al fabbro 
Merlo di Cuneo. Così nel 1946 l’accoglienza presso il san-
tuario era ormai ripartita regolarmente.

L’ultimo strascico fu il timore che il santuario finisse in 
territorio francese, con la rettifica dei confini nel 1946.  
Negli anni seguenti su “La Voce di Sant’Anna” venne ri-
petutamente evidenziato il clima di riconciliazione con i 
Francesi, che tornarono al santuario in modo crescente. 
Lentamente apparvero richiami al superamento del-
le frontiere per preparare la speranza di un’Europa senza 
barriere tra stati. Per questo anche il bollettino di Sant’An-
na diede risalto ai passi verso l’Europa unita. 
Dopo cinquant’anni dalla fine della guerra, nel 1995 ven-
ne collocato un cippo comune sul colle della Lombarda 
in memoria di tutti coloro che avevano sofferto per eventi 
bellici su quelle montagne.  

Dopo la guerra, il santuario di 
Sant’Anna fu restaurato grazie 
all’impegno dei fedeli. Riprese 

l’accoglienza, si rafforzarono 
i legami con la Francia e si 
promosse l’unità europea.

90 anni de
“LA Voce di Sant’Anna”

Mostra sul bollettino del santuario a cura di don Gianmichele Gazzola
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